
 

 

 

 
    

 
 
 
 

Relazione finale 

INCR!EDIBLE 
Una città commestibile dove coltivare relazioni 

 
 

 
Soggetto promotore 

Comune di Cervia 
 

 
 
 
 
Data presentazione progetto 29/05/2017  
Data avvio processo partecipativo 28/09/2017  
Data presentazione relazione finale 24/05/2018 

 
 
 
 
 
 
 
Progetto partecipativo finanziato con il contributo della Regione Emilia-Romagna ai sensi della 
legge regionale 3/2010, Bando 2017. 

A
ss

em
bl

ea
 L

eg
is

la
tiv

a 
de

lla
 R

eg
io

ne
 E

m
ili

a-
R

om
ag

na
 (

 r
_e

m
ili

a 
)

A
ss

em
bl

ea
 L

eg
is

la
tiv

a 
( 

A
O

O
_A

L 
)

A
L/

20
18

/0
04

72
68

 d
el

 0
6/

08
/2

01
8 

11
:2

9:
21



1) RELAZIONE SINTETICA 

Sintesi discorsiva del progetto, descrivendo tutti gli elementi che consentano, anche ai non 
addetti ai lavori, di comprendere il processo partecipativo: 
 

Il progetto INCR!EDIBLE, promosso dal Comune di Cervia grazie al contributo della 

Regione Emilia Romagna, ha coinvolto la comunità nel riflettere su come superare le 

situazioni di vulnerabilità delle diverse forme familiari, attraverso azioni che facilitino 

l’accesso al cibo e attivino la collaborazione di tutta la comunità, per coltivare sia orto-

frutta che relazioni nelle aiuole, nei giardini e nei prati incolti (sia pubblici che privati), 

rendendo incredibilmente commestibile spazi inusuali della città. 

In una città INCR!EDIBLE... non è più la persona a “dover chiedere aiuto”, ma è il luogo 

che “può offrire aiuto” mettendo a disposizione le proprie risorse materiali (suolo) e im-

materiali (collaborazione solidale! 

 



2) DESCRIZIONE, OGGETTO E CONTESTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
 

Titolo del progetto: INCR!EDIBLE 

Soggetto richiedente: Comune di Cervia 

Referente del progetto: Daniela Poggiali 

 
Oggetto del processo partecipativo: 
L’oggetto del processo ricade nelle “Politiche di Welfare” e prefigura azioni per il “contrasto a 

tutte le forme di discriminazione diretta/indiretta nei confronti delle persone” promuovendo la 

sovranità alimentare intesa come “diritto dei popoli ad alimenti nutritivi e culturalmente ade-

guati, accessibili, prodotti in forma sostenibile ed ecologica, ed anche il diritto di poter decidere 

il proprio sistema alimentare e produttivo.” 

 

 
Oggetto del procedimento amministrativo (indicare l’oggetto e i riferimenti dell’atto 
amministrativo adottato, collegato al processo): 
Oggetto, obiettivi e risultati del processo partecipativo riguardano tipologie di interventi che si 

inseriscono nel processo decisionale di redazione/aggiornamento del DUP – Documento Unico 

di Programmazione. 

 
 
Tempi e durata del processo partecipativo (indicare data di inizio e fine previsti ed effettivi e la 
durata del processo e la motivazione di eventuali scostamenti. Indicare se è stata richiesta e 
concessa la proroga ai sensi dell’art.11, comma 3 della l.r. 3/2010): 
Inizio: 31 ottobre 2017 
Fine: 21 marzo 2018 
Durata: 6 mesi 
  

 
 
 
 
 
 
 



Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo (breve descrizione del contesto, cioè ambito 
territoriale interessato dal progetto, popolazione residente ed altri elementi utili per 
comprendere il contesto. In particolare evidenziare eventuali aspetti problematici rilevanti per il 
processo): 
 
La grave crisi economico-finanziaria globale che ha colpito severamente il nostro Paese, ha de-
terminato un acuirsi del fenomeno della povertà, che interessa oggi una fascia sempre più am-
pia ed eterogenea della popolazione italiana. 
La Regione Emilia Romagna, nelle Indicazioni attuative del proprio piano sociale e sanitario, ha 
dato una nuova denominazione ad “Impoverimento”, l’area Povertà ed esclusione sociale”, ope-
rando un “passaggio” concettuale necessario ad inquadrare una pluralità di meccanismi e di 
percorsi che, se non individuati precocemente e adeguatamente presidiati, producono la caduta 
dei soggetti più vulnerabili in forme di deprivazione e povertà gravi e conclamate. 
Inoltre, il motivo dell’impoverimento come “perdita”, oltre a costituire un tema di stringente attua-
lità, è connesso al continuum di situazioni e di fasi che descrivono non solo le traiettorie indivi-
duali e familiari dei soggetti coinvolti ma l’intero tessuto sociale di appartenenza”. 
 
Nel Comune di Cervia si sta sperimentando il progetto “Welfare dell’Aggancio Più delle sentinel-
le l’aurora”, che ha lo scopo di valorizzare nella comunità la cultura dell’ascolto e la sensibilità 
alle situazioni di fragilità, per aiutare e sostenere persone in difficoltà. Tale progetto si inserisce 
all’interno del percorso Community Lab della Regione Emilia Romagna e prevede al suo interno 
una serie di sotto articolazioni. Tra queste è contemplata anche quella della realizzazione di un 
“Emporio della Solidarietà”, un supermercato a cui si accede con punti ottenuti per condizione 
oggettiva o per attività di volontariato svolta in contesti definitivi. 
Fermo restando l’imprescindibilità di una forte regia del pubblico, occorre valorizzare sia la sen-
sibilità del singolo cittadino nel volgere lo sguardo verso chi è in difficoltà, sia l’attività del Terzo 
settore no profit, e in particolare l’azione di quel Volontariato mirato ad attivare le risorse della 
comunità e la creazione di reti di sostegno per contenere e supportare le “nuove fragilità” della 
famiglia che purtroppo la crisi ha fatto emergere. 
 
Il processo ha coinvolto attivamente tutta la comunità, sia cittadini sigli che organizzati, nel 
promuovere specifiche azioni (“coltivare spontaneamente diversi spazi affinché la città, intesa 
come luogo-risorsa, diventi commestibile”)  
Tali azioni attivano e sostanziano con la pratica due importanti strumenti di cui il Comune di 
Cervia si è dotato negli ultimi anni: 

• Il PATTO DI COMUNITÀ, un documento strategico redatto nell’ambito del progetto Wel-
fare dell’Aggancio, dove sono condivisi principi, indirizzi, pratiche e impegni di tutti per 
rigenerare il sistema di welfare con approccio partecipativo e crescita culturale. Nel pat-
to sono integrati gli aspetti sociali sanitari culturali, le esigenze note e i bisogni meno no-
ti l’intervento pubblico e privato, i soggetti professionali, il volontariato e i talenti sociali; 

• la CARTA DEI CITTADINI ATTIVI un regolamento dove è dichiarato che “collaborazione 
tra Cittadini e Amministrazione può esprimersi nella rigenerazione dei beni comuni, af-
finché essi migliorino nelle loro qualità e aumentino nelle loro disponibilità; in ragione di 
ciò l’azione del cittadino è indirizzata a: cura della città […] cura della comunità […]  

 
 
 
Le azioni (interventi o progetti) di cura della città e cura della comunità sono promossi e realiz-
zati nel rispetto dei seguenti principi cardine: 



 
• Sussidiarietà - implica che le diverse Istituzioni debbano creare le condizioni necessarie 

per permettere alla persona e alle aggregazioni sociali di agire liberamente nello svolgi-
mento di attività d’interesse generale; nella  Costituzione italiana è previsto il dovere da 
parte delle amministrazioni di favorire la partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbli-
che nella consapevolezza delle conseguenze positive che ne possono derivare per le 
persone e per la collettività in termini di benessere spirituale e materiale. 

 
• Sostenibilità (ambientale, sociale, economica) –implica la capacità di un’azione -

collaborazione di sostenere nel corso del tempo la rigenerazione delle risorse naturali, 
umane/sociali, economiche. 

 
• Solidarietà - implica un atteggiamento di benevolenza e comprensione che si manifesta 

in uno sforzo attivo e gratuito, teso a venire incontro 
 

 
 
Consulenze esterne  
(indicare se si è fatto ricorso a consulenze esterne indicandone i riferimenti): 
 
Curatore del percorso partecipativo 
Associazione Professionale Principi Attivi 
Monia Guarino  
moniaguarino@alice.it 



3) PROCESSO PARTECIPATIVO 

Se il processo si è articolato in fasi indicare per ogni singola fase tutti i dati richiesti e sotto 
elencati. 
 
Descrizione del processo partecipativo: 
Il Comune di Cervia ha promosso e sviluppato il percorso partecipativo INCR!EDIBLE 

partendo dall’ispirazione data dall’esperienza di Todmorden (cittadina inglese dove la 

spesa la si fa “in strada”), ben narrata in DOMANI: un film-documentario on the road, 

che attraversa parte dell’Europa e degli Stati Uniti e approda fino in India e all’isola del-

la Réunion, alla ricerca degli esempi virtuosi in cinque campi: agricoltura, energia, eco-

nomia, democrazia, istruzione. Una visione che sollecita la discussione e lancia un uni-

co forte messaggio: il domani nasce dall’oggi! Attraverso diversi momenti partecipativi 

(workshop di analisi inventiva ed esplorazione progettuale, sopralluoghi di comunità e 

sperimentazioni pratiche) aperti a tutta la cittadinanza, l’esperienza inglese è stata rivi-

sitata e adattata alla realtà cervese per giungere a definire le linee guide per il progetto-

programma “INCR!EDIBLE Una città commestibile dove coltivare relazioni” 

 
 
Elenco degli eventi partecipativi: 
NOME EVENTO LUOGO SVOLGIMENTO DATA EVENTO Numero partecipanti 

CINEFORUM 
 
Proiezione del docufilm 
“Domani” + dibattito 

 
 

23 novembre 2017  
Cervia – Teatrino Case delle Aie 
 
 

48 
 

Workshop 
(progettazione partecipata) 
 

14 dicembre 2017 - 1° workshop 
18 gennaio 2018 - 2° workshop 
01 febbraio 2018 - 3° workshop 
15 febbraio 2018 - 4° workshop 
Cervia – casa delle Aie 
+ 
4 aprile 2018 – Sopralluogo 
itinerante 
 
 

35 
23 donne 
12 uomini 
 

 



 

Sperimentazioni 
(incr!edible day) 

• 14.4.2018 Condominio solidale 
• 20.4.2018 Castiglione di Cervia 
• 27.4.2018 Informagiovani/Municipio 
• 04.5.2018 Casa della salute/Casa di riposo 
• 11.5.2018 Sede del welfare dell’Aggancio 
• 18.5.2018 Emporio solidale 
 

 

176 
 

 
 

 

Come sono stati selezionati i partecipanti: 
Elaborazione di un elenco di portatori di interesse 
discussa e arricchita in sede di Tavolo di Negoziazione 
 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

 Presente il mondo dell’associazionismo 
ambientale e sociale  

 Presente referenti del mondo scuola 
 Presenti referenti dei servizi socio-sanitari 
 Assenti rappresentanti del mondo giovani  

 

Metodi di inclusione: 

 Direct mail  
 Social netowork 
 Campagna informativa su stampa  
 “Porte aperte” durante il percorso 

 
Metodi e tecniche impiegati: 

Metodi 

 Impiego di 1 facilitatore 
 Utilizzo del “confronto creativo” e del quadro logico 

 
Tecniche 
 Workshop  
 Sopralluoghi partecipati 
 

 
Breve relazione sugli incontri: 

 
Proficuo lo scambio come i “presidi sociali” del territorio (emporio solidale, casa della salute, casa di 

riposo, condominio solidale). Efficace la relazione di sistema con gli altri progetti/pratiche in corso (es. 

sportello di cittadinanza attiva e consigli di zona). Assente situazioni rilevanti di conflitto. Interessante 

l’attenzione posta alle opportunità di integrazione culturale rintracciate nelle sperimentazioni. Solo 

approcciate le questioni più tecniche. Buon inquadramento della strategia generale, da maturare 

l’applicazione nei contesti senza tutor o presidi attivi. 



 
Valutazioni critiche: 

 
Assente del tutto il mondo giovanile. La scuola è stata partecipe con referenti e solo in un caso 

è stato attivata la relazione diretta con bambini e famiglie. Non sperimentate situazioni di piena 

informalità tipica della pratica “orto di propaganda” (contesto non ancora maturo). 

 

 
4) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 

Componenti (nominativi e rappresentanza): 
Daniela Poggiali, Welfare dell’Aggancio 
Andrea Vorabbi, Emporio Solidale 
Silvia Bortolotti, Moreno bevitori Condominio Solidale 
Silvia Berlati, Mensa Amica 
Amedeo Scelsa, Casa della Salute 
Marilena Bellato, Casa di Riposo 
Letizia Spina, Sportello Cittadini Attivi 
 

 
Numero e durata incontri: 
• 1° incontro 31 ottobre 2017 
• 2° incontro 16 novembre 2017 
• 3° incontro 21 marzo 2018 
+ 
• 23 maggio 2018 (valutazione post sperimentazioni) 
 
2 ore cadauno 

 

 
Link ai verbali: 
http://www.comunecervia.it/progetti/incredible.html 

 
Valutazioni critiche: 
 
Proficuo scambio tra i referenti dei servizi/attività coinvolti. Interessanti sinergie tra sociale e 
ambientale. Nessun conflitto 
 

 
 

 
5) COMITATO DI PILOTAGGIO (compilare solo se costituito) 
Non costituito 



6) COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE 

Descrivere le attività di comunicazione utilizzate per diffondere nella comunità interessata la 
conoscenza del processo partecipativo, le informazioni per poter partecipare e le informazioni 
relative agli esiti del processo quali, ad esempio, verbali degli incontri e/o report intermedi o 
finali per i partecipanti o altri strumenti. Elencare gli strumenti informativi e di comunicazione 
utilizzati: 
Logo di progetto  
Immagine coordinata 
Locandine /Manifesti 
Targhe dedicate ai luoghi INCR!EDIBLE 
Pagina web dedicata (sito comunale) 
Report progressivi 
Mailing e calling 
 

 
 

7) COSTI DEL PROGETTO 

Risorse umane e strumentali messe a disposizione dagli enti coinvolti e da altri soggetti, quindi 
dagli stessi già retribuite o fornite a titolo gratuito / volontaristico: 

N.RO DESCRIZIONE ENTE COINVOLTO 

5 
Risorse umane 
(funzionari interni all’ente) 

Comune 

1 Sala riunione Comune 

1 Sala workshop Comune 

1 Proiettore/Portatile Comune 

 
 

8) COSTI DEL PROGETTO 

Nel corso del processo partecipativo è stata presentata alla Regione una rimodulazione dei costi 
(entro il 20%) tra le diverse macro aree di spesa? 

 Sì No X 

 



8.1) DETTAGLIO PIANO FINANZIARIO A CONSUNTIVO 
 A B C 

VOCI DI SPESA 

Costo totale a 
CONSUNTIVO 

del progetto 
 
 

(A.1+A.2+A.3) 

Di cui: 
Quota a carico del 
soggetto richiedente 
 
(A.1) 

(Di cui: 
Contributi di altri 
soggetti pubblici o 
privati (INDICARE 
IMPORTO E 
SOGGETTO) 
(A.2) 

Di cui: 
Contributo 
CONCESSO dalla 
Regione 
 

Costo totale a 
PREVENTIVO del 
progetto 
 

EVENTUALE 
SCOSTAMENTO DEI 
COSTI 

ONERI PER LA 
PROGETTAZIONE 1.000 0 0 0 1.000 0 

Elaborazione 
programma 
operativo 

1.000 0 0 1.000 
1.000 

 
0 

ONERI PER LA 
FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 
INTERNO  

0 0 0 0 0 0 

Incontri formativi 
e seminari 

0 0 0 0 0 0 

ONERI PER LA 
FORNITURA DI 
BENI E SERVIZI 
PER I PROCESSI 
PARTECIPATIVI 

38.500 26.500 0 12.000 38.500 0 

Conduzione, 
facilitazione, 
reportistica. 

9.000 0 0 9.000 9.000 0 

Setting (noleggio, 
affitti 
attrezzature) 

10.000 10.000 0 0 10.000 0 

Organizzazione 
eventi 

9.000 6.000 0 3.000 9.000 0 

ONERI PER LA 
COMUNICAZIONE 
DEL PROGETTO 

6.000 3.000 0 2.000 6.000 0 

Progettazione 
grafica 

1.000 0 0 1.000 1.000 0 

Pubblicazione 
Riproduzione 
Stampa 

4.000 3.000 0 1.000 4.000 0 

TOTALI: 
44.500 

 
29.500 0 15.000 44.500 

 0 



8.2) DESCRIZIONE PIANO FINANZIARIO A CONSUNTIVO 

Descrivere in sintesi le voci di spesa e motivare adeguatamente gli eventuali scostamenti dal 
piano finanziario predisposto in occasione della domanda di contributo alla Regione: 

ONERI PER LA PROGETTAZIONE  
Coordinamento e calendarizzazione. 
Nessuna scostamento/rimodulazione 
 
ONERI PER LA FORNITURA DI BENI E SERVIZI PER I PROCESSI PARTECIPATIVI 
Conduzione, facilitazione, reportistica. 
Setting degli incontri. Organizzazione eventi. Buffet . Allestimenti. Collaborazioni varie 
Organizzazione eventi 
Nessuna scostamento/rimodulazione 
 
ONERI PER LA COMUNICAZIONE DEL PROGETTO 
Progettazione grafica 
Pubblicazione Riproduzione Stampa 
Nessuna scostamento/rimodulazione 
 
 
 

 

8.3) COSTI COMPLESSIVI DI INFORMAZIONE, CITTADINI COINVOLTI E RAGGIUNTI 
GRAZIE AGLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

Costi complessivi comunicazione effettivamente 
sostenuti: 

6.000 

Numero totale cittadini coinvolti direttamente nel 
processo: 

211 (176 sperimentazioni+35workshop) 

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal 
processo e ben informati su esso: 

1.500 

 



8.4) RIEPILOGO ANALITICO DOCUMENTAZIONE DI SPESA (vanno allegati i documenti di 
spesa: copie degli atti di impegno, i mandati di pagamento e le fatture riportanti il cup del 
progetto) 
 

Oggetto (indicare per esteso) 
Atto di impegno 
(tipo, numero e 

data) 

Beneficiario 
(nome, cognome, 
ragione sociale) 

Estremi fattura o 
notula 

(numero e data) 
Importo 

Estremi atto di 
liquidazione 

(numero e data) 

Estremi mandato 
di pagamento 

(numero e data) 
ONERI PER LA PROGETTAZIONE 

Elaborazione programma 
operativo 

Determina 
dirigenziale n. 

1940 del 
18/12/2017 

Associazione 
Professionale 

Principi Attivi di 
Castelguelfo  

Fattura n. 2 del 
08/01/2018 

6.999,99 304 del 
16/01/2018 

1649 del 
07/02/2018 
e 1650 del 
07/02/2018 

ONERI PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROCESSI PARTECIPATIVI 
Conduzione, facilitazione, 

reportistica 
Determina 

dirigenziale n. 
1940 del 

18/12/2017 

Associazione 
Professionale 

Principi Attivi di 
Castelguelfo 

Fattura n. 8 del 
16/04/2018 

10.500 1592 del 
19/04/2018 

5697 del 
14/05/2018 

Collaborazioni varie Determina 
dirigenziale n. 

1494 del 
27/10/2017 

Coordinamento 
del Volontariato 

di Cervia 
 10.000  11041 del 

16/11/2017 

 Determina 
dirigenziale n. 

1884 del 
15/12/2017 

Associazione di 
Volontariato “Un 
posto a tavola” 

 4.500  308 del 
16/01/2018 

Organizzazione eventi Determina 
dirigenziale n. 

1939 del 
18/12/2017 

Cervia Turismo 
SRL 

Fattura n. 
0E1000018 del 

06/03/2018 
9.900 1129 del 

09/03/2018 
4455 del 

30/03/2018 

ONERI PER LA COMUNICAZIONE DEL PROGETTO 
Progettazione grafica       

Pubblicazione, riproduzione, 
stampa 

Determina 
dirigenziale n. 

1939 del 
18/12/2017 

Cervia Turismo 
SRL 

Fattura n. 
0E1000003 del 

05/01/2018 
2.600 111 del 

09/01/2018 

1593 del 
06/02/2018 e 

1594 del 
06/02/2018 

TOTALI: 44.499,99 

 
 



9) ESITO DEL PROCESSO 

Risultati attesi e risultati conseguiti. 
Indicare il grado di efficacia del processo partecipativo in termini di obiettivi raggiunti. In 
particolare, descrivere i risultati specifici conseguiti e metterli a confronto con i risultati attesi 
descritti nel progetto presentato alla Regione; se non sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati 
valutare il grado di conseguimento e analizzarne i motivi; indicare se sono stati raggiunti 
obiettivi non attesi; indicare se e in che modo si riscontra una accresciuta qualificazione del 
personale dell’amministrazione pubblica coinvolto nel processo partecipativo: 
Risultati generali attesi e raggiunti 

• Sviluppare azioni inedite di cura della comunità 
• Attuare e Sostanziare il Patto di comunità (welfare del aggancio) 

Risultati specifici attesi e raggiunti 
• Mappatura degli spazi “INCRedible” (per comprendere le potenzialità della 

città commestibile) 
• “Coltivare” alcuni spazi pubblici/privati della città per renderli INCRedible 

 
Obiettivi generali  
valutabili solo nel lungo termine 
• Contrastare la povertà con pratiche di innovazione sociale 
• Attivare la collaborazione di tutta la comunità per facilitare l’accesso al cibo 
• Promuovere la sovranità alimentare 

 
Obiettivi specifici 
valutabili solo nel breve termine 
Incoraggiare 
• l’andare verso l’altro, il volgere lo sguardo e attenzione, 
• il dedicare tempo e il prendersi tempo con le persone, 
• l’avere e il dare fiducia nella relazione d’aiuto, 
• il partecipare direttamente alla soluzione di un bisogno, 
• l’aspirare al superamento di una situazione di disagio, 
• l’attivare una comunità rigenerandone i legami. 
 

Obiettivi non attesi 
Un obiettivo non previsto è stato l’aggancio con soggetti non coinvolti inizialmente,  
ad esempio cittadini stranieri (del Nord Europa), che vivono in città.  
I collaboratori dell’Amministrazione comunale hanno imparato un nuovo concerto  
di BENE PUBBLICO. 
 

 
Grado di soddisfazione dei partecipanti. 
Indicare anche se è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti e con quali strumenti: 
Non è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti. 

 
 
 
 
 



 
Influenza del processo partecipativo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del 
progetto. 
Indicare se e in quale misura il processo partecipativo ha avuto influenza sulle scelte o sulle 
decisioni oggetto del processo stesso; in particolare, specificare se l’ente al quale compete la 
decisione ha tenuto conto dei risultati del processo o se, non avendone tenuto conto, ne ha 
indicato le motivazioni: 
 
La Giunta ha deliberato l’assunzione del DOCUMENTO DI PROPOSTRA PARTECIPATA come MANIFESTO di 
riferimento per l’istituzione dell’INCR!EDIBLE day, inteso come pratica collettiva per lo sviluppo di una 
città commestibile 
 

 
Impatto sulla comunità. 
Descrivere l’impatto del processo partecipativo sulla comunità di riferimento, precisando se il 
processo partecipativo ha migliorato il rapporto dei cittadini con l’amministrazione pubblica e in 
che modo; se il processo partecipativo ha consentito di superare eventuali situazioni di conflitto 
percepite o esistenti sull’oggetto in discussione e giungere a soluzioni condivise 
successivamente realizzate o sulle quali vi è l’impegno dell’amministrazione pubblica a 
realizzarle; se il processo partecipativo ha effettivamente incrementato la condivisione delle 
scelte pubbliche e in che modo: 
 
L’impatto sulla comunità può essere raccontato con questi elementi: 

- aumento dell’autorevolezza della Pubblica Amministrazione per la serietà dei percorsi 
- sviluppo delle progettualità autonome 
- aggancio con target della popolazione in genere lontani 
- senso di fiducia maggiore verso il lavoro di comunità 
 

 
 
 
Sviluppi futuri. 
Indicare se a seguito dell’esperienza condotta, ritiene vi siano margini e prospettive di ulteriore 
sviluppo di processi partecipativi nel proprio contesto di riferimento: 
 
Lo sviluppo futuro è quello di rendere strutturale il progetto mediante la cura di alcuni spazi e 
l’istituzione dell’Incredible Day.  
Le relazioni che sono state avviate restano un patrimonio comune. 
 

 
Documento di proposta partecipata trasmesso all’Ente titolare della decisione. 



Indicare la data giorno mese anno in cui è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di 
garanzia, all’ente titolare della decisione oggetto del processo partecipativo: 
 
Il documento di proposta partecipata è stato trasmesso alla Giunta Comunale il 12/6/2018 (DG n. 123). 
 

 
 

10) MONITORAGGIO EX POST 

Descrivere le attività poste in atto, o che si prevede siano poste in essere successivamente alla 
conclusione del processo, per monitorare l’attuazione delle decisioni assunte a seguito del 
processo partecipativo. Indicare se vi sono state modifiche rispetto al progetto iniziale e 
dettagliare puntualmente il programma di monitoraggio: 
INCONTRI DI COORDINAMENTO E AGGIORNAMENTO proposti dal responsabile del progetto al Tavo-
lo di negoziazione per condividere il timing della decisione (dal Documento di proposta partecipata al  
 
PROGETTO PROGRAMMA per l’adesione al movimento delle città INCR!EDIBLE e l’istituzione degli 
INCR!EDIBLE day. 
 
INFORMATIVE PERIODICHE E SPECIFICHE ai componenti del Tavolo di negoziazione, alle realtà or-
ganizzate attive sul territorio, alla comunità tutta sui momenti di dibattito dedicati al tema. 
 
PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI che testimoniano le decisioni assunte (atti di Giunta/Consiglio) e/o il 
suo avvicendarsi verso l’attuazione del PROGETTO-PROGRAMMA INCR!EDIBLE evidenziando con un 
testo di accompagnamento in che modo i contributi sono stati considerati nelle scelte 
dell’Amministrazione e condivisi con gli attori del territorio interessati al tema. 
 
Sviluppo degli INCRedible day (evento periodico, annuale, nell’ambito della settimana di primavera) de-
dicato alla promozione dell’idea di città commestibile sviluppando una “passeggiata-pic nic” tra gli spazi 
coltivati del centro urbano e promuovendo nuove adesioni. 
 
AGGIORNAMENTO DEL SITO WEB (sezione news dedicata agli sviluppi della decisione). 
 
NEWSLETTER DI ACCOMPAGNAMENTO all’attuazione delle proposte. 
 
MANIFESTI RAPPRESENTATIVI DEGLI STEP DI AVANZAMENTO (dal Documento di Proposta Parte-
cipata, al PROGETTO-PROGRAMMA INCR!EDIBLE). 
  

 



ALLEGATI allo Schema di Relazione finale 

Elencare i documenti che si allegano alla Relazione finale (documentazione finanziaria, atto/i 
amministrativi collegati al processo, report incontri, foto, video, eccetera) o indicare i link dai 
quali si può scaricare tale documentazione: 

• Documentazione finanziaria 
Fattura n. 2 dell’08/01/2018 
Fattura n. 8 del 16/04/2018 
Fattura n. 0E1000003 del 05/01/2018 
Fattura n. 0E1000018 del 06/03/2018 
Mandato di pagamento n. 11041 del 16/11/2017 
Mandato di pagamento n. 308 del 16/01/2018 
Mandato di pagamento n. 4455 del 30/03/2018 
Mandato di pagamento n. 1593 del 06/02/2018 
Mandato di pagamento n. 1594 del 06/02/2018 
Mandato di pagamento n. 5697 del 14/05/2018 
Mandato di pagamento n. 1649 del 07/02/2018 
Mandato di pagamento n. 1650 del 07/02/2018 

 
• Atti amministrativi collegati al processo:  
Determina dirigenziale (DD) n. 1494 del 27/10/2017 
DD n. 1884 del 15/12/2017 
DD  n. 1939 del 18/12/2017 
DD n. 1940 del 18/12/2017 

 
Per la documentazione (report e foto) del processo: 
http://www.comunecervia.it/progetti/incredible.html 

 
 
 


